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Quando, nel 1960, Jane 
Goodall iniziò a studiare 
gli scimpanzé, in Africa
se ne contavano 1 milione.
Oggi ne sono 100 mila.   
E lei, a 82 anni simbolo della 
salvaguardia ambientale, è più 
che mai coinvolta in progetti su 
questi primati, che con l’uomo 
condividono quasi il 99 per 
cento dei geni. Un appassionato 
libro, Io e l’Africa (Armando 
Editore, 128 pagine, 15 euro) di 

Massimo Di Forti, ne ripercorre 
la straordinaria biografia. 
Dall’arrivo in Tanzania alla 
creazione del suo centro di 
Gombe e del Jane Goodall 
Institute (di cui c’è un’attiva 
sezione italiana) e al racconto 
di leggendari scimpanzé come 
David Greybeard. Alla fine di 
questo viaggio, la naturalista 
dice: «La vera differenza  
con loro è che noi abbiamo un 
linguaggio elaborato». (M.Q.)       

Jane Goodall, 
la mia vita con 

gli scimpanzé


